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Marcia: 

per il lavoro 
e le 

riforme 
L'INIZIATIVA E» 8TATA 
PRE8A DA TUTTE LE 
ORGANIZZAZIONI GIO­

VANILI 

• RAVENNA, 7. -
Una grande < Marcia per 

il lavoro e le riforme » avrà 
luogo sabato 9 gennaio a Fu-
signano. L'iniziativa è stata 
presa, dai giovani della 
FGCI, del PSI e deMa FGS 
del PSIUP, in seguito alla 
grave situazione economico-
sociale in cui versano 1 lavo­
ratori nel Paese e in parti­
colare nella provincia di Ra­
venna. • 
•'•• La « Marcia », che partirà 
da Fusignano, alle 9,30, at­
traverserà i centri di Alfon-
sine e di Mezzano per giun­
gere, nel primo pomeriggio, 
a Ravenna. 

I tre movimenti giovanili 
hanno lanciato un manifesto 
nel quale tra l'altro è detto 
che « l'attuale crisi che col­
pisce, nella nostra provincia, 
le classi lavoratrici e tutto il 
settore della piccola e me­
dia impresa, è determinata 
dalla politica dì "concentra­
zione" dei grandi monopoli. 
L'iniziativa promossa, per­
tanto, si propone di solleci­
tare il governo attraverso i 
•parlamentari e gli Organi 
direttivi e pubblici della Pro­
vincia a prendere quei prov­
vedimenti di riforme strut­
turali nel quadro di una pro­
grammazione economica de­
mocratica, atti a garantire la 
ripresa e lo sviluppo di tutte 
le attività produttive, il la­
voro e l'occupazione delle 
masse lavoratrici delle città 
e delle campagne, attraverso 
una maggiore partecipazione 
e un maggior potere decisio­
nale del lavoratori in tutti i 
centri di vita democratica, 
nelle fabbriche, nelle cam­
pagne, negli Enti Locali, nel­
lo Stato ». 

'Tutti 1 lavoratori della 
provincia di Ravenna, i cit­
tadini, le organizzazioni de­
mocratiche sono stati invita­
ti e numerose sono già le 
adesioni. 

Le trattat ive per le nuove giunte comunali 
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Alleanze f ra DC e MSI 

nei comuni di Sassari 
; - * 

A Cagliari arenate le trattative per la giunta DC-PSI-PSDI 
I democristiani pretendono tutti gli assessorati chiave 

' i ? 

Protesta il PSI a Viterbo 

per gli accòrdi de-destre 
% a f * " ' 

i • * . ' -

Chieste ufficialmente le dimissioni del sindaco d.c. di Tar­
quinia eletto coi voti determinanti del PLI e del MSI 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI, 7. 

In diversi comuni del Sassa­
rese, in queste ultime settimane, 
si sono registrate aperte allean­
ze dei democristiani con i fasci­
sti ' del MSI nella formazione 
delle giunte. Nei comuni al di 
sopra dei 5 mila abitanti dove 
nelle ultime elezioni ammini­
strative la DC non è riuscita 
a conquistare la maggioranza, 
i democristiani hanno fatto scel­
te nettamente a destra, accet­
tando e contrattando l'appog­
gio del fascisti. Clamoroso è il 
caso di Sessori dove la DC ha 
concordato col MSI la costitu­
zione di una giunta composta di 
rappresentanti de, socialdemo­
cratici e di un esponente mis­
sino. Analogo è il caso di Bo-
norva dove la D.C. ha potuto 
far eleggere il sindaco e la 

de-

Sindaco 
comunista 

a Cori 

Dibattito 
ad Arezzo su 

comunisti 
e cattolici 

AREZZO, 7 
Nel locali della Biblioteca 

della Città di Arezzo, Palazzo 
Pretorio, si svolgerà sabato 
prossimo 9 gennaio, alle ore 17. 
un dibattito in occasione della 
presentazione del libro edito da 
Vallecchi -Il dialogo alla pro­
va- (Cattolici e comunisti ita­
liani). Parteciperanno il pro­
fessor Mario Gozzinl. della re­
dazione di -Testimonianze» e 
autore di uno dei saggi che coiti-
fingono il libro, e il compagno 
on. Alessandro Natta, direttore 
della rivista «Critica mar­
xista». 

CORI (Latina). 7. 
A Cori è stata eletta la nuo­

va Giunta comunale. Ne è a 
capo il compagno Romolo Pa­
lombella che è stato eletto sin­
daco con 13 voti su 19. Asses­
sore anziano è stata eletta la 
compagna Angela Vitelli. Gli 
altri assessori effettivi della 
Giunta sono: il compagno Ra 
niero Zltarelli. segretario della 
sezione del PCI di Cori; il com­
pagno Quirino Mattocci e il 
compagno Serafino Maraflnl. del 
PSIUP. I compagni Attilio In­
nocenti e Agostino Silvestri 
sono stati eletti assessori sup­
plenti. • • 

Nelle ultime elezioni ammi­
nistrative il PCI a Cori ha 
conquistato la maggioranza as­
soluta dei voti, compiendo un 
significativo balzo in avanti non 
solo rispetto all'ultima consul­
tazione amministrativa, ma an­
che rispetto alle elezioni poli­
tiche del 28 aprile 1963. In 
percentuale, i voti del PCI sono 
passati dal 48.30% del 1963 al 
al 50.24%. Questo successo ha 
permesso, come abbiamo detto. 
che nel Consiglio comunale di 
Cori sedessero in maggioranza 
consiglieri comunisti: Il su 20. 

Un altro significativo succes­
so è stato riportato dal com­
pagni del PSIUP che. con i voti 
ottenuti sono riusciti ad eleg­
gere un consigliere. 
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In preparazione le 
settimane del Partito » 

I Iniziative a Matera e a Genova - La Federazione ' 
I di Ravenna all'80%, la zona di Imola all'82% I 

Alcune federazioni hanno 
iniziato il lavoro di prepa­
razione di una -settimana 
del Partito- che si svol-

I gerà dal 17 al 24 gennaio. 
| nel quadro delle manifesta-
( zioni per 11 44. annlversa-
I rio della fondazione del 
• PCI. 
I La « settimana - dovrà 
| essere una vera e rapida 

campagna di iniziativa po-
| litica ed organizzativa al 
I cui centro saranno 1 pro-
• Memi del rafforzamento del 
| Partito, dell'aumento degli 
1 iscritti, della presenza or-
I ganizzata nei luoghi di la-
I voro, dei legami con le don-
. ne e con le nuove gcnera-
I zioni. Finora hanno conni-
I nicato di aver preso inizia-
1 tive In questa direzione le 
• Federazioni di GENOVA e 
| di MATERA. che ha impe­

gnato nell'attività tutto il 
I quadro dirigente. 1 parla-
I mentari e gli eletti nei con-
• sigli comunali e provinciali. 
I La Federazione di Mate-
' r», che al 31 dicembre ave-
i va raggiunto il 45 per cento 
I rispetto agli iscritti del '64. 

ha annunciato nuovi sue-
I cessi ottenuti dalle sue or-
• ganizzazioni locali: la se-
I zione di Salandra è al 150 
| per cento e punta al 200 per 

cento; a Stigliano è stato 
| superato 11 100 per cento, a 
• Valsinni 11 77 per cento, ad 
• Aliano il 70 per cento. 
I 29.000 iscritti, con 1.372 

reclutati, è il bilancio, alla 
I data del 6 gennaio, realiz-
I zato dalla Federazione gè-
, novese nella campagna di 
| tesseramento e reclutamen-
• to Da tale cifra mancano. 
I però, i dati relativi ad oltre 
| 50 sezioni che non hanno 

trasmesso i risultati delle 
I tre ultime settimane Fra le 
I organizzazioni locali che 
. hanno ottenuto i risultati più 

vistosi sono la sezione Ne­
gro (78 tesserati e 28 reclu­
tati negli ultimi 15 giorni) 
la Jori-Pertini (334 e 11). 
Sori (60 e 2). la Nischio (42 I 
e 2). la Gramsci-Olcese (78 I 
e 10). Chiavari (16 e 2). Tri- . 
bogna (8 e 2). Campoligure I 
(40 e 4). Rossiglione (130 e • 
2». la Ceotto (130 e 1>. la i 
Spataro (111 e 5). la Rina- i 
scita (130 e 3). la Piera go- I 
stini (118 e 9). Pra (245 e 28). ' 
Mignanego (24 e 2». I 

Nella zona di IMOLA 8.425 I 
comunisti hanno già in tasca . 
la tessera del 1965; i reclutati I 
sono 226. In tal modo, allo • 
inizio del nuovo anno, è i 
stato completato il tessera- I 
mento dell'82% degli iscritti 
del 1964. Nel solo mese di I 
dicembre i tesserati e i re- I 
elutati sono aumentati rispet- . 
tivamente di 2983 e 86 uni- I 
tà. con uno scatto compiei- ' 
sivo de! 30'i. L'azione con- i 
tlnuerà e verrà ulteriormcn- | 
te rinvigorita in occasione 
della preparazione e dello I 
svolgimento degli annuali I 
congressi di sezione, sulla ha- . 
se delle indicazioni de] Co- I 
mitato federale e dell'attivo ' 
sui problemi della condizio- i 
ne operaia e del ceto medio, | 
sulla situazione nelle cam­
pagne. e sul confronto con I 
i grandi temi della realta I 
attuale. . 

Estremamente positivi sono I 
1 risultati del tesseramento • 
e del reclutamento in prò- t 
vincia di RAVENNA II to- I 
tale degli Iscritti '*ra. alla 
data di Ieri, di 33.452 unità I 
pari air80<r nei confronti I 
del '64: i reclutati sono 546. , 
di cui 170 donne. I 

Da segnalare i risultati ot- * 
tenuti a S Agata (106*). | 
Fusignano (961). Alfonsine I 
(951). Massalombarda (94 
per cento) e a Cotognola. I 

" Solarolo e Conselice, tutte I 
e tre oltre il 90%. . 

giunta grazie all'appoggio 
terminante del MSI. 

A Ittiri, la D.C. ha ripetuto 
la stessa scolta eleggendo il 
sindaco con l'appoggio del fa­
scisti In questi comuni era in 
vece possibile costituire larghe 
maggioranze consiliari con gli 
eletti della DC, del PCI e degli 
altri partiti di sinistra. I comu­
nisti avevano a questo propo­
sito avanzato alla DC precise 
e chiare proposte di collabora­
zione per formare maggioranze 
stabili costituite sulla base di 
programmi concordati secondo 
gli impegni presi nei program­
mi elettorali. 

La Democrazia cristiana ha 
invece preferito le alleanze coi 
fascisti, ponendo una odiosa di­
scriminazione nei confronti dei 
comunisti, discriminazione quan­
to mai assurda se si tiene conto 
che essa viene posta in atto 
dopo quanto è avvenuto a Mon­
tecitorio per l'elezione del Pre­
sidente della Repubblica. j 

Le alleanze della DC coi fa 
scisti avvengono nel momento In 
cui a Sassari i partiti di sinistra 
PSI e PSDI stanno trattando 
per la formazione della giunta 
di centro sinistra. E' chiaro che 
i socialisti e i soclaldenruvratiel 
vengono messi in una posizio­
ne Imbarazzante dal pendolare 
atteggiamento democristiano e 
non possono certamente non te­
nere conto delle alleanze che la 
D.C. ha stretto coi fascisti. Igno­
rare quanto avviene nella prò-1 
vincia di Sassari vorrebbe si 
unificare che i partiti laici ap­
poggiano senza riserve II pro­
posito democristiano di conser­
vare. in un modo o nell'altro, 
le leve del potere. 

A Cagliari, intanto, le trat­
tative per la formazione della 
giunta di centro-sinistra si so­
no arenate. La difficoltà mag­
giore è stata incontrata nella di­
stribuzione degli assessorati: i 
d.c. infatti pretendono otto po­
sti su dieci, e soprattutto vo­
gliono insediarsi negli assesso­
rati più importanti lasciando 
ai;li alleati laici gli incarichi di 
minor rilievo. Il sindaco desi­
gnato Brotzu oppone inoltre una 
resistenza ostinata alla nomina 
a vice sindaco del socialista pro­
fessor Sebastiano Dessanay. 

Le divergenze fra democri­
stiani e socialisti sono emerse 
appena hanno avuto inizio, nei 
primi giorni del dicembre scor­
so. le trattative per la for­
mazione di una giunta di cen­
tro-sinistra. I motivi dei primi 
scontri sono stati tuttavia abba­
stanza marginali e la ragione 
vera del primi screzi si spiega, 
invece, con le divergenze di 
fondo esistenti all'interno dei 
partiti del centro-sinistra. La 
designazione di Brotzu a sin­
daco è la palese dimostrazione 
che l'esperimento viene condot­
to su posizioni conservatrici Si 
ritiene, infatti, che la presenza 
di un sindaco dichiaratamente di 
destra getti discredito sulla 
giunta fin dai suoi primi atti. E 
dubbio che, stando cosi le cose, 
una maggioranza di centro-sini­
stra possa reggere per tutto il 
quinquennio. Perciò nei partiti 
della coalizione, e nello stesso 
partito di maggioranza relativa, 
esistono numerose forze che non 
intendono compromettersi en­
trando a far parte di una mag­
gioranza dominata dalle aspira­
zioni podestarili del prof. Brot­
zu. D'altra parte, si deve an­
che tener presente che la im­
minenza delle elezioni regionali 
crea complicazioni di carattere 
personale e rende ancora più 
complicata l'alchimia della di­
stribuzione degli assessorati che 
consentono le maggiori possi­
bilità di esercitare un'azione di 
sottogoverno. 

Di fronte al dilungarsi delle 
trattative, l'unico fatto nuovo è 
rappresentato da un passo com­
piuto dal gruppo comunista. I 
consiglieri comunali compagni 
Aldo Malica, Francesco Macis e 
Alberto Granose, hanno avuto 
un colloquio con il sindaco u-
scente, al quale è stata ribadita 
l'esigenza di procedere alla con­
vocazione del Consiglio eletto 
oltre un mese fa. La richiesta 
del gruppo comunista è stata 
giustificata con la urgenza di 
portare all'esame dell'organo co­
munale i più urgenti e indila­
zionabili problemi della città. 
Tra questi, acquistano partico­
lare valore quelli connessi al 
progetto di piano quinquennale. 
la cui discussione da parte degli 
organi regionali è imminente. E' 
pertanto necessario che il Co­
mune di Cagliari si faccia in­
terprete. attraverso i propri or­
gani. delle esigenze delle popo­
lazioni cittadine nel quadro del­
la pratica attuazione dell'esperi­
mento di pianificazione econo­
mica. Cioè, l'Amministrazione di 
Cagliari, attraverso tutti i suoi 
componenti, deve partecipare at­
tivamente al processo di pro­
grammazione regionale. 

I consiglieri del PCI hanno 
inoltre sottoposto all'attenzione 
del sindaco Brotzu il problema 
della gestione pubblica del ser­
vizio di trasporto urbano. Com'è 
noto, il 28 febbraio 1965 scadrà 
la concessione alla Società 
Tramvie della Sardegna per io 
esercizio della linea n. L A se-

I guito della disdetta intimata la 
scorso anno, il Comune di Ca­
gliari, a decorrere dal primo 
marzo prossimo, dovrà essere in 
grado di assumere l'esercizio 
della linea. 

Di fronte a questi gravi pro­
blemi. dunque, insieme a tanti 
altri di grande interesse, è ne­
cessario che l'Amministrazione 
comunale esca dall'attuale stasi. 

g. p. 

Per la Giunta provinciale 

A Bolzano 
SVP e DC a i 

ferri corti 
Il Siidtiroler ritiene possibile un'amministra­
zione con l'apporto di «forze di sinistra» 

Dal corrispondente 
BOLZANO. 7 

Pare che si profili qualche 
novità sull'orizzonte della 
vita politica dell'Alto Adige. 
E' da dire subito che. quando 
si parla di novità, per l'Alto 
Adige, va tenuto conto del 
lentissimo, dimesso procede­
re delle forze che detengono 
la schiacciante maggioranza 
assoluta in provincia (la 
SVP. finora sempre alleata 

. con la DC) e per le quali 
l'azione di stimolo delle for­
ze del movimento operaio e 
delle forze democratiche in 
genere (che si muovono in 
condizioni di obbiettiva de­
bolezza) è un'azione che tro­
va. attraverso mediazioni 
complesse che risentono di 
grossi equivoci e di una pra­
tica politica di cui lo stru-
mentalismo ai fini del man­
tenimento delle leve di po­
tere. è l'ingrediente princi­
pale. 

In ' questo ambiente le ' 
* novità - non sono quindi 
mai clamorose ed esplosive. 

Dicevamo - novità -; e la 
novità sarebbe questa: la 
Siidtiroler Volkspartei. dopo 
aver rinnovato il suo rifiuto 
a partecipare direttamente 
al governo della Regione, 
considerando l'attuale strut­
turazione territoriale della 
autonomia già superata nei 
fatti, nelle cose ed in via 
di superamento anche sul 
p!ano giuridico, ha dichia­
rato. attraverso un lungo 
articolo del suo capogruppo 
Brugger. di aver esaminato 
la possibilità di dar vita ad 
una Giunta che si valga del­
l'apporto di non meglio iden­
tificate forze di - sinistra -
per la Provincia di Bolzano. 
Questa prospettiva di muta­
menti nella composizione 
della Giunta provinciale, fi­
nora retta da SVP e DC. 
sarebbe motivata da un 
- rialzo » della partecipazio­
ne della DC alia Giunta. 

E' chiaro l'equivoco di 
fondo su cui si basa questa 
che è solo, per ora. un'even­
tualità. ma che non è escluso 
del tutto abbia a realizzarsi. 
L'equivoco macroscopico si 
articola in due aspetti. II 
primo, quello di ventilare 
ì"- apertura a sinistra » come 

una minaccia in alternativa 
al « rialzo del prezzo » posto 
dalla DC come condizione 

• del suo rientro in Giunta. 
Il secondo è quello di non 
indicare quale sia il senso 
del « rialzo del prezzo -
chiesto dalla DC. Se la SVP 
vuole rivolgersi a sinistra, 
vuol dire, almeno secondo 
l'accezione corrente, che essa 
deve esaminare l'eventualità 
di una collaborazione con il 
PSDI. con il PSI o — ipo­
tesi assurda — con il PCI. 

Le norme statutarie asse­
gnano, grazie alla propor­
zione tra la consistenza nu­
merica dei gruppi etnici rap­
presentati in Consiglio, due 
seggi di Giunta al gruppo 

• etnico italiano. Senza la DC, 
la SVP dovrebbe quindi for­
mare la Giunta inserendovi 
i rappresentanti del PSDI 
e del PSI. Ma accetteranno 
i due partiti questa parte di 
comparse nell'azione di ri­
picca che la SVP svolge nel 
confronti della DC? 
' Infatti, almeno da parte 
del PSI, ci si attende la ri­
chiesta di un chiarimento 
sulla portata dello sposta­
mento a sinistra - minaccia­
to- dalla SVP. Ciò ci pare 
inevitabile per due ordini di 
motivi: il primo, una ra­
gione di coerenza politica 
che vorrebbe che l'assun­
zione di impegni di governo 
non si dissociasse da una se­
rie cospicua di garanzie pro­
grammatiche: il secondo, 
una ragione di equilibrio 
politico che vede il PSI im­
pegnato a livello regionale 
per la costituzione di una 
Giunta di centro-sinistra 
sotto la spinta del gruppo 
più oltranzista del PSI tren­
tino guidato dal sottosegre­
tario ai trasporti sen. Lucchi 
e con forti riserve da parte 
dei compagni di Bolzano. 

Ingoierebbe la DC il rospo 
di un PSI alleato in Regione 
ed avversario in Provincia? 
E. nello stesso PSI a livello 
regionale, si sopporterebbe 
che un ingresso in Giunta 
con la SVP in provincia di 
Bolzano sminuisse il peso 
contrattuale del partito per 
la Giunta Regionale? 

g.t. 

Tra l'entusiasmo popolare 

Giunta unitaria 

PCI-PSI-PSIUP 
eletta a Irsina 

Le linee del programma - Altre sei amministra­
zioni popolari costituite nel Materano 

Nostro servizio 
IRSINA, 7. 

Irsina, il « comune rosso - del­
la provincia di Matera, dove il 
22 novembre il PCI ha preso il 
50 per cento dei voti, ha vara­
to iersera la giunta unitaria di 
cui fanno parte il PCI, PSI e 
PSIUP. 

Fra le segreterie dei tre par­
titi che compongono la nuova 
maggioranza (il PSDI non ha 
alcun seggio), qualche giorno 
fa era stato stipulato un docu­
mento in cui viene sottolineata 
- la volontà profondamente uni­
taria del popolo di Irsina che 
ha riversato il 70 per cento dei 
suffragi sulle liste dei tre par­
titi. Ai gruppi consiliari viene 
dato mandato — continua il 

documento unitario — di ela­
borare. alla luce dei programmi 
presentati all'elettorato, la piat­
taforma unitaria di attività del­
la giunta municipale, che deve 
ancorarsi alle esigenze della 
lotta per il progresso economi­
co e sociale del popolo di Irsi­
na nel quadro più generale di 
una politica di pace e di rinno­
vamento democratico del nostro 
paese ». 

La base programmatica su cui 
I tre partiti di sinistra ammini­
streranno il comune di Irsina, 
da vent'anni tenuto da comu­
nisti e socialisti, è precisata nel­
l'articolazione degli impegni 

VITERBO," 7.' 
Anche l'esecutivo provin­

ciale del Partito socialista 
italiano, attraverso un co­
municato, nel quale rilancia 
tuttavia il centro sinistra 
globale ed autosufficiente, 
ha chiesto ufficialmente le 
dimissioni del sindaco de­
mocristiano di Tarquinia, e-
letto con i voti determinan­
ti del PLI e del MSI. La de-
cisionc, che equivale ad un 
esplicito invito alla D.C, ha 
suscitato nwinirni consensi 
nella base socialista, che l'a­
veva immediatamente recla­
mata, e positivi atteggiamen­
ti in tutti gli ambienti de­
mocratici ed antifascisti. 

Ma le prime reazioni non 
ufficiali della D.C. sono sta­
te quasi di scherno dell'ini-
?iatt't>a socialista ed impron­
tate alla volontà di tirare di­
ritto nell'operazione di ag­
ganciamento delle destre al 
carro del centro sinistra, il 
che contribuisce non solo ad 
aggiungere altra tensione 
nell'atmosfera già carica, al­
l'interno della D.C, del PSI, 
del PSDI del PRl, ma solle­
va un problema politico più 
generale. 

Nelle file del PSI — ed 
anche del PSDI P del PRl 
— si prende infatti, sempre 
più coscienza del fatto che 
mentre si continua a parla­
re con la D.C. di centro si­
nistra locale, mentre ad Or-
te si è consentito alla D.C. 
di entrare nel Comune, con 
un accordo di centro sini­
stra, la D.C, si è mossa, sin 
dall'Inizio, d'intesa con il 
PLI e con il MSI a Tarqui­
nia, a Vignanello, dove non 
solo ha votato insieme al 
MSI, ma ha votato candida­
ti del MSI nelle elezioni del­
la Giunta; a Canino, dove 
l'on. Jozzelll è giunto, per 
primo, a promuovere e a 
presiedere un incontro con 
la « torre ciuica > per accor­
dare l'appoggio al centro si­
nistra minoritario. 

C'è persino chi scrive e fa 
scrivere che nella stessa di­
rezione di ricerca dell'ap-
vogglo della destra, la DC 
starebbe muovendosi per un 
centro sinistra minoritario 
alla Provincia. Fino a que­
sto momento, la D.C, che si 
è presentata al tavolo del 
centro sinistra, è dunque una 
D.C. che manovra in modo 
spregiudicato, nell'area del­
la destra, con obfettiut di 
difesa del suo sistema di po­
tere e della sua linea di im­
mobilismo conservatore. 

Con quali forze e con qua­
li programmi appoggiati dal­
le forze popolari, professa 
questa linea, ed afferma ne­
gli Enti locali nuovi indi-I 

In un discorso agli ambasciatori 

azioni 
di Paolo VI 
per la pace 

"i 
Cerveteri 

rizzi che corrispondano alla 
attesa dei lavoratori? Appa­
re sempre più evidente che 
questo problema, sollevato 
dal voto del 22 novembre, 
ed eluso fino a questo mo­
mento, si ripropone con for­
za all'attenzione del PSI e 
degli altri partiti democrati­
ci. Da più parti si chiede 
oggi al PSI, se continuando 
a presentarsi come scudiero 
ad oltranza del « centro si­
nistra globale ed autosuffl-
ciente >, non finisca col ri­
durre progressivarncìite la 
sua capacità di coìitrattazio-
nc e limiti in gran parte il 
suo prestigio di partito ope­
ralo. La sola Giunta di cen­
tro sinistra costituita è quel­
la di Orfe. doue esisteva, ed 
era ed è reclamata, una 
solida maggioranza di sini­
stra. 

Il Consiglio provinciale 
non si convoca ed il presi­
dente ancora in carica, scri­
ve ai nostri compagni che 
lo hanno sollecitato, che lo 
farà « non appena le segre­
terie dei rispettivi partiti si 
saranno accordate ». E i Con­
sigli comunali di Viterbo, di 
Monte fiascone, Ronciglione 
non si convocano. A Montal-
to, a Canino, i partiti del 
centro sinistra disertano le 
sedute. Persino a Vetralla si 
è ancora lontani da un ac­
cordo. A Tarquinia c'è un 
sindaco democristiano sospe­
so in aria. Molte sono le 
reazioni che ha provocato 
questa situazione di incertez­
ze, di confusione, dì diffi­
coltà, persino a presentarsi 
nelle assemblee elettive per 
un primo democratico con­
fronto di prospettive politi 
che e programmatiche. 

L'esecutivo socialdemocra­
tico ha denunciato la situa­
zione con un'aperta critica 
alla D.C. ed al PSI. Le se­
zioni repubblicane si sono 
pronunciate, ponendo quasi 
un ultimatum alla conclu­
sione delle trattative. Il co­
mitato direttivo della fede­
razione comunista è convo­
cato per sabato 9 . gennaio 
per un esame della situazio­
ne, ma non c'è dubbio fino 
da ora che la strada indica­
ta dal nostro partito sino 
dall'indomani del 22 novem­
bre (nuovo rapporto unita­
rio fra tutte le sinistre, su 
programmi di rinnovamen­
to) è la sola che può far 
uscire l'Amministrazione 
provinciale e numerose am­
ministrazioni comunali, dal 
vicolo cieco in cui un cen­
tro sinistra, prigioniero del 
ricatto delle forze conserva­
trici della D.C, rischia di 
cacciarle. , 

L'ex capolista 
del MSI sindaco 

del centro­
sinistra 

Ieri sera b stata eletta una 
Giunta di centro-sinistra a Cer­
veteri. dove dal 1950 socialisti 
e comunisti amministravano 11 
Comune. Il PSI, subito dopo le 
elezioni, ha impostato le sue 
trattative in direzione del cen­
tro-sinistra. rifiutando persino 
ogni incontro con il PCI per 
una soluzione di sinistra. 

• E' da sottolineare il fatto che 
la DC si è presentata a Cerve-
tori con una lista prettamente 
di destra, nella quale spiccano 
i nomi dei consiglieri Angelo 
Marini, già nel 1054 sindaco de, 
poi dimissionarlo e capolista 
nel 1956 di una lista missina. 
della signora Vagnarelll in 
Odescalchi. moglie del principe 
proprietario terriero e dell'am­
ministratore del principe Ru-
spoll. Ruzzimenti. L'ex capoli­
sta del MSI. Marini, ieri sera 
è stato eletto addirittura sin 
daco e la principessa Odescal 
chi assessore. Gli altri assessori 
effettivi sono Mecozzi (PSD. 
Storti (PSI). Bernardini (PSDI) 
e supplenti Silveri e Lucchet­
ti, entrambi de. 

Il Consiglio comunale di Cor 
veteri è composto da 9 comu 
nisti, 3 socialisti unitari. 3 so 
cialisti. 1 socialdemocratico, 1 
repubblicano eletto nella li­
sta de. 11 de. 2 missini. 

Sindaco de 

a Venosa 
con i voti 

dei fascisti 
MELFI, 7. 

Con i voti determinanti dei 
fascisti è stato eletto sindaco 
di Venosa il de Vincenzo Leg­
geri. Il candidato democristia­
no ha avuto 15 voti su 30: han­
no votato per lui 1 13 consi­
glieri delia DC e i 2 del MSI. 
L'elezione del Leggeri è stata 
resa purtroppo possibile dal­
l'astensione dalla votazione, 
preventivamente concordata, 
dell'unico consigliere sociali­
sta. I 12 consiglieri comunisti 
e i due socialisti unitari han­
no dato il loro voto al com­
pagno Eduardo Solimano, sin­
daco uscente. I 

Paolo VI ha ricevuto itr 
nella Sala del Concistoro 
componenti del corpo diploma­
tico accreditato presso il Va­
ticano, i quali gli hanno pre­
sentato i tradizionali auguri pei 
il nuovo anno. Paolo VI ha pro­
nunciato un discorso in fran­
cese esprimendo « l'inquietudi 
ne del nostro cuore in questi 
ora * ed invocando « il grande 
bene della pace che è lung 
dall'essere • assicurata agli uà 
mini e alle nazioni». Il Papt 
ha inoltre < affermato che « li 
S. Sede intende dare il suo con­
tributo alla vita internazionale -
un contributo che «non si po­
ne del tutto sul piano proprie 
delle nazioni». Ma su due pun 
ti. ha detto Paolo VI «la voc( 
della Chiesa corrobora i prin­
cipi di tutti gli uomini di state 
coscienti delle loro responso 
bllità nei confronti della gran­
de famiglia umana». 

Il primo punto riguarda «lf 
affermazione incondizionata del. 
l'assoluto primato del diritte 
nei rapporti fra gli uomini e 
i popoli». Una pace solida t 
durevole non può essere rag-
giunta con la forza né con i' 
«cieco perseguimento di inte. 
ressi egoistici». Dopo aver af­
fermato la assoluta necessitr 
del diritto « per la ordinata vltt 
in comune della società», Pao­
lo VI ha affermato che sonc 
anche « la ragione, il sensr 
umano, il negoziato sereno ec 
esente da passione che debbo-
no regolare le relazioni umane 
e che soli possono costruire le 
edificio della pace ». 

Il secondo principio direttive 
della partecipazione Internazio­
nale della Chiesa, è stato eos' 
sintetizzato da Paolo VI: - Lf 
S. Sede riconosce, approva ec 
incoraggia le legittime aspira 
zioni dei popoli. Se il diritto 
in questa materia, non è anco­
ra esplicitamente formulato ir 
tutti i suol dettagli, esso nondi­
meno, poggia, nella sua origine 
sul diritto naturale, e sotto que­
sto aspetto deve essere ammesse 
e riconosciuto da tutti. Voglia­
mo riferirci alla libertà delle 
giovani nazioni a governarsi 
autonomamente, ai diritti del­
l'uomo in quanto tale (indipen­
dentemente dalla sua razza, co­
lore. religione, nazionalità); r 
vogliamo anche parlare delle 
sviluppo, su un piano di accre­
sciuta solidarietà, delle relazio­
ni tra 1 popoli, concretizzato 
nell'aiuto ai meno favoriti, del­
la difesa del deboli. Vi è in 
questo un immenso campo 
aperto all'attenzione e alla ge­
nerosità degli uomini di state 
del nostro secolo». 

Prima del discorso, il decane> 
del corpo diplomatico amba­
sciatore Poswlck aveva rivolto 
a Paolo VI un Indirizzo di 
omaggio. 

Merzagora 
operato 

Il presidente del Senato 
Merzagora è stato sottoposto 
ieri ad un lieve intervento chi­
rurgico nella clinica «Villa 
Flaminia» di Roma. L'opera­
zione è perfettamente riuscita 

n Presidente della Repub­
blica ha inviato al sen. Mer­
zagora un telegramma di au­
guri. 
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-contro lo sfruttamento mono­
polistico. per salari e stipendi 
più giusti e dignitosi, contro il 
blocco della spesa pubblica, per 
risolvere la crisi dell'agricoltu­
ra, per migliori patti di affittan­
za, per l'abolizione della mez­
zadria, per la soluzione della 
questione del Mezzogiorno nel 
l'ambito più generale di una pò 
litica di programmazione demo 
cratica e di attuazione delle 
norme costituzionali. 

La cerimonia dell'insediamen­
to è avvenuta fra l'entusiasmo 
di centinaia di cittadini che 
hanno gremito la sala consiliare 
del Comune e le sezioni dei 
partiti. Il compagno Libero Roc­
co Scialpi, comunista, che ha 
ricoperto la carica di sindaco 
nel quadriennio scorso, è stato 
riconfermato primo cittadino in­
sieme ad una giunta formata da 
un assessore socialista, da uno 
del PSIUP. da due comunisti; i 
due assessori supplenti sono en­
trambi del PCI. 

Altre giunte unitarie sono sta­
te insediate nei giorni scorsi a 
Calciano, San Giorgio. Oliveto. 
Salandra. Grigliano, e Tursi, 
comune superiore ai 5000 abi­
tanti. dove si è formata una 
maggioranza composta da co­
munisti. socialisti, socialisti uni­
tari e socialdemocratici. 

D. Notarangelo 
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